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SCUOLE FEDERALI DI EQUITAZIONE 
SCUOLE DI ECCELLENZA 

REGOLAMENTO 2003 – mod. C.F. 16 febbraio 2008 
 

 
Il  Consiglio Federale ed il Dipartimento di Base intendono attuare, per l’anno 2003, una politica di 
sostegno alle Scuole Riconosciute, in un programma di particolare attenzione per l’istruzione dei 
più giovani. 
E’ stato, pertanto, deliberato il nuovo regolamento per il riconoscimento delle Scuole di 
Equitazione. 
Tale regolamento riporta indicazioni più specifiche di intervento, ma soprattutto un riconoscimento 
economico per premiare  le Scuole che seguiranno le linee guida e che, in possesso dei parametri 
stabiliti,  raggiungeranno i traguardi agonistici prefissati. 
 
 
1 - SCUOLE RICONOSCIUTE 
 
A - Il RICONOSCIMENTO di Scuola Federale di Equitazione avviene previa verifica dei 
seguenti requisiti, accertati dai Comitati Regionali competenti per territorio, su proposta del 
Dipartimento di Base e delibera del Consiglio Federale: 

a) numero minimo di soci votanti: venti 
b) numero minimo di Juniores con patente A ( preliminare all’attività agonistica): dieci 
c) numero minimo di Juniores con il brevetto B: tre 
d) numero minimo di Juniores con autorizzazione a montare di 1° grado: uno 
e) un Istruttore Federale di 2° livello o superiore (a tempo pieno) 
f) un O.T.E.B. (operatore tecnico equestre di base) o un Tecnico di Equitazione di Campagna 

1° livello o superiore 
g) cinque cavalli idonei alle attività della Scuola 
h) una sezione Pony o almeno tre ponies idonei all’attività della Scuola (attività separata da 

quella cavalli) 
i) due campi di lavoro idonei alle attività della Scuola di cui almeno uno di dimensioni di 

1200 mq. 
j) un parco ostacoli idoneo per le attività della Scuola 
k) un (eventuale) sezione di volteggio 
l) scuderie e sellerie idonee 
m) una club house e una segreteria 

 
B - Il RINNOVO del riconoscimento avviene all’inizio dell’anno in virtù delle seguenti attività, cui 
la Scuola deve ottemperare: 

a) la programmazione e lo svolgimento di uno o più CORSI DI BASE per allievi (minimo 
cinque per corso) per il passaggio dalla patente A al brevetto B  (abilitazione minima tre 
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brevetti B per corso); il corso dovrà svilupparsi secondo i programmi e le modalità indicate 
dal Dipartimento Equitazione di Base (Vedi circolare apposita) 

b) la partecipazione, ogni anno, con almeno un allievo junior  a tutti i Campionati Regionali 
(anche interregionali) delle tre discipline (Campionati o Trofei) con i seguenti risultati 
tecnici: 
¾ Campionati (o Trofei) di Salto Ostacoli: portare a termine tutte le prove; 
¾ Campionati (o Trofei) di Completo: portare a termine tutte le prove, con non più di una 

fermata nel cross. 
¾ Campionati (o Trofei) di Dressage: portare a termine tutte le prove con una percentuale 

pari o superiore al 55% nella prova più difficile del Campionato o Trofeo. 
oppure 

c) la partecipazione ogni anno, con almeno un allievo junior, montato su Pony, con i risultati 
tecnici come sopra specificato 

d) la partecipazione al Saggio delle Scuole, portandolo a termine, con almeno due allievi, una 
volta ogni due anni consecutivi. 

Nota: Le qualifiche ottenute come riportato nelle lettere b) e c) possono integrarsi fra di loro. 
 
C - DELIBERA DI RICONOSCIMENTO 
 
Il Comitato Regionale propone al Dipartimento di Base il riconoscimento e l’eventuale rinnovo  
sulla base dei requisiti richiesti. 
Il Consiglio Federale delibera il riconoscimento ed il rinnovo, su presentazione del Dipartimento di 
Base. 
 
D - NORME TRANSITORIE 
 

a) Le Scuole Federali Regionali e Nazionali, riconosciute come tali nell’anno 2002, che 
abbiano già iniziato il Corso di Base, vengono confermate anche per il 2003, Scuole Federali 
di Equitazione. 

b) I Centri Affiliati, in possesso dei requisiti richiesti (vedi Regolamento) che intendono essere 
riconosciuti come Scuola Federale per l’anno 2003, potranno ottenere tale riconoscimento, 
se organizzano almeno un corso di base, con inizio entro il mese di aprile 2003, 
prevedendone la fine  entro l’anno. 

 
E – INCENTIVI 
 
Al fine di motivare i Centri affiliati a richiedere il riconoscimento come Scuole e conseguentemente 
attuare le linee guida, richieste dal programma della FISE, per migliorare il livello di istruzione dei 
più giovani, vengono stabiliti i seguenti incentivi: 
 

a) CORSI DI BASE 
¾ Agli allievi juniores che conseguano la patente B durante i Corsi di Base verrà riconosciuto 

un punteggio pari a 200 punti, validi per   l’acquisizione dell’autorizzazione a montare di 1° 
grado. 

 

29/04/2003 – mod. C.F. 16 febbr. 2008 



 
 

3

 

________________________________ 3

b) SAGGIO DELLE SCUOLE 
¾ Alle Scuole che partecipino al Saggio, verranno riconosciute iscrizioni e scuderizzazioni  

gratuite per i quattro cavalli della Squadra. 
¾ Stanziamento complessivo di € 5.000 da dividersi in parti uguali fra le prime dieci Scuole 

meglio classificate alla prova di Dressage, purchè almeno due allievi abbiano raggiunto una   
percentuale pari o superiore al 58% del punteggio massimo conseguibile, sino ad un tetto 
massimo di € 1.000 ciascuna. 

¾ Stanziamento complessivo di € 10.000 da dividersi in parti uguali fra tutte le Scuole cha 
hanno portato a termine la prova di Fondo con almeno tre percorsi senza penalità (ostacoli e 
tempo), sino ad un tetto massimo di € 1.000 ciascuna. 

¾ Stanziamento complessivo di € 10.000 da dividersi in parti uguali fra tutte le Scuole cha 
hanno portato a termine la prova di Salto Ostacoli con almeno tre percorsi senza penalità 
(ostacoli e tempo), sino ad un tetto massimo di € 1.000 ciascuna. 

¾ Stanziamento dell’UNIRE a favore delle Scuole partecipanti al Saggio con cavalli italiani,  
nei termini e nelle entità che verranno definiti dall’Ente erogatore. 

¾ Rimborso chilometrico, per il trasporto cavalli, alle Scuole che porteranno a termine il 
Saggio con un minimo di due cavalli, nella misura di € 0.50 a chilometro. 

¾ Come supporto didattico e tecnico alle Scuole presso le loro sedi, dietro richiesta, la FISE 
potrà eventualmente intervenire con l’ausilio di tecnici qualificati, ovvero organizzare stage 
tecnici per gli allievi della Scuola stessa. 

 
E – NOTE 
 

a) Alla scuola riconosciuta verrà consegnata una  targa da apporre all’ingresso della Società. 
b) Gli allievi della Scuola potranno fregiarsi di un distintivo che ne evidenzi l’appartenenza. 
c) Ogni scuola dovrà tenere in evidenza un registro degli iscritti ai corsi e le date di inizio. 

 
 
2 –  SCUOLE  DI  ECCELLENZA 
 
A – ATTUAZIONE (modificato con delibera Consiglio Federale 16 febbraio 2008) 
 
Viene istituito un riconoscimento di merito per quelle Scuole che si distingueranno particolarmente 
per la qualità e la quantità dei traguardi agonistici  raggiunti dai propri Allievi Juniores e/o Giovani 
Cavalieri della Scuola Federale nei campi agonistici delle tre Discipline Olimpiche,  nel rispetto 
delle linee guida previste dalla Federazione. 
 
La Scuola di Eccellenza, al momento della nomina, deve avere un Istruttore Federale di almeno 2° 
livello. 
 Vengono definite, pertanto, tre opzioni in ognuna delle quali sono riportati gli eventi, interessanti la 
specifica disciplina e validi come prove qualificanti. 
 
La scuola potrà titolarsi di Eccellenza se riesce a possedere DUE delle tre opzioni indicate, oltre a 
svolgere le attività di Base, previste dall’attuale normativa all’interno della Scuola stessa (corso di 
base per l’ottenimento del Brevetto, numero minimo di patentati a, ecc.). 
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OPZIONE N.1 (Disciplina Salto Ostacoli ) 
 
¾ Partecipare con almeno un cavaliere junior minimo di 1° grado, children, o pony (assoluto o 

1° grado) o young rider, ai corrispondenti Campionati nazionali. 
            La qualifica è valida se l’allievo si classifica entro il 30% dei partenti della prima prova. 
¾ Partecipare con almeno DUE allievi juniores (montati su cavalli o pony) ai Trofei Allievi 

Emergenti o ai Trofei di Equitazione di 1° grado classificandosi entro il 30% della prima 
prova. 

¾ Partecipare con almeno UN allievo, junior o young rider, presente nelle squadre 
rappresentative della Regione (Coppa del Presidente, Coppa delle Regioni) portando a 
termine le prove con non più di 8 penalità nell’insieme  dei due percorsi. 

¾ Partecipare con la squadra  della Scuola al Campionato per Società, classificandosi entro il 
30% della classifica finale. 

 
OPZIONE N.2 (Disciplina Concorso Completo) 
 
¾ Partecipare con almeno un cavaliere junior (su pony o cavallo) o young rider, ai 

corrispondenti Campionati Nazionali (per i pony il Campionato Assoluto), conseguendo 
minimo il 60% nella prova di dressage, non più di 20 penalità nel cross e non più di 8 nella 
prova di salto ostacoli. 

¾ Partecipare con almeno un allievo o allievo Emergente (su pony o cavallo) alla Coppa delle 
Regioni di Completo, conseguendo minimo il 60% nella prova di dressage, e 0 penalità nelle 
prove di cross e di salto ostacoli. 

¾ Partecipare, con la squadra della Scuola al Campionato di Società portando a termine la gara 
con almeno tre concorrenti. 

 
OPZIONE N.3 (Disciplina Dressage) 
 
¾ Partecipazione con almeno un allievo (su cavallo o pony, per questi ultimi il Campionato 

Assoluto e per gli Junior minimo livello F) young rider, al Campionato Nazionale di 
Dressage conseguendo minimo il 60% nella prova finale del Campionato. 

 
NOTE 
 
La Scuola può avvalersi di almeno UNO  degli eventi riportati in ogni Opzione. 
 
Rimane la obbligatorietà di svolgere le attività addestrative all’interno della Scuola come da norme 
del Dipartimento. 
 
Per gli allievi su pony vale il Campionato Assoluto. 
 
La partecipazione a Concorsi Internazionali Ufficiali di cavalieri juniores e young riders in Italia e 
all’estero ha valore come Campionato Nazionale. 
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B - PROMOZIONE E MOTIVAZIONI 
  
Al termine di ogni anno agonistico,la Federazione organizzerà una manifestazione, nell’ambito 
della quale verranno assegnati i titoli di merito alle Scuole classificate di Eccellenza. 
La FISE promuoverà le attività delle Scuole, sia Federali che di Eccellenza, attraverso i sistemi di 
informazione e comunicazione istituzionali. 
 
C - REGOLAMENTO  E NORME COMUNI 
 

a) Gli allievi junior o young riders che hanno determinato il riconoscimento di Scuola di 
Eccellenza, dovranno risultare tesserati presso la Scuola di cui trattasi, dal primo rilascio o 
rinnovo dell’anno in esame; i cavalli ed i pony dovranno risultare scuderizzati  stabilmente 
nelle strutture della Scuola. Gli allievi junior o young riders dovranno seguire le istruzione e 
gli allenamenti programmati dalla Scuola, e nell’interno delle sue strutture, o attraverso 
l’istruttore titolare o con la collaborazione di un tecnico scelto dalla Direzione tecnica della 
Scuola. 

b) Il riconoscimento e la nomina di Scuola di Eccellenza, avverrà dopo una verifica effettuata 
dalla Commissione Formazione Istruzione del Dipartimento Equitazione di Base, e 
deliberata dal Consiglio Federale. 

c) La Scuola deve comunicare i risultati ottenuti entro il 31 Gennaio dell’anno che segue quello 
in esame, al Dipartimento Equitazione di Base, per il tramite e previa verifica del Comitato 
Regionale di appartenenza. 

 
 
D - CONTRIBUTI E INTERVENTI 

 
a) La Federazione dispone che, ai fini di promuovere ed incentivare il raggiungimento di tale 

obiettivo, le Scuole di Eccellenza possano concorrere, al termine dell’anno in esame, 
all’erogazione di un contributo federale di € 50.000, da dividersi in parti uguali fra le scuole 
interessate, sino ad un tetto massimo di € 10.000 cadauna. 

b) Il Consiglio Federale delibererà, su proposta del Dipartimento di Base, incentivi tecnici 
particolari a favore degli Istruttori della FISE. 

c) I Presidenti delle Scuole di Eccellenza saranno ospiti della FISE in occasione dello CSIO di 
Roma (un pernottamento ed un ingresso gratuito, in occasione della Coppa delle Nazioni 
oppure della  Coppa del Presidente).  
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